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La ricerca di sinergie e collaborazioni rappresenta per me
una lente privilegiata attraverso cui osservare e interpretare il mondo.

Nella prospettiva culturale e professionale in cui mi riconosco, il desiderio
di intrecciare percorsi, idee e visioni è una costante. È sorprendente

– e profondamente gratificante – scoprire quanto possa essere generativa
l’esperienza del procedere insieme ad altri: diversi per formazione, linguaggi

e approcci, ma accomunati dalla volontà di costruire un senso condiviso.
In questo intreccio si moltiplicano le possibilità e si aprono spazi inediti

di conoscenza e significato che nessun soggetto o area
di conoscenza, da solo, potrebbe dischiudere.

L’educazione ha bisogno di spazio

Come adulti sentiamo la responsabilità non solo pedagogica, ma anche 
politica, di mantenere al centro delle nostre azioni quotidiane il benessere e 
la qualità della vita dei bambini, i loro bisogni evolutivi e i loro diritti. E per 
quanto tendiamo a pensare che tutti i diritti dei bambini debbano essere, ed 
effettivamente siano rispettati in questa parte agiata del mondo, non sempre 
è così. Non lo sono, per esempio, quando vivono in contesti artificiali, fre-
netici e rumorosi, incapaci di accogliere e sostenere i loro bisogni evolutivi; 
oppure quando crescono accanto ad adulti che operano nei servizi educativi 
e scolastici assumendo il ruolo di padroni di casa, dispensatori di sapere ed 
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educazione inclusiva
Una visione per il futuro

Michela Schenetti

Copyright © 2025 Edizioni Junior, ISBN 9791256351428 Copyright © 2025 Edizioni Junior, ISBN 9791256351428



Progettare spazi inclusivi all’aperto16

Copyright © 2025 Edizioni Junior, ISBN 9791256351428 Copyright © 2025 Edizioni Junior, ISBN 9791256351428

erogatori di attività didattiche, riducendo i bambini a semplici ospiti, anziché 
riconoscerli come co-protagonisti e co-costruttori dello spazio e del tempo 
dell’apprendimento.

Saper osservare e cogliere i reali bisogni dell’infanzia, contestualizzarli al 
momento sociale e culturale in essere per trovare autentiche risposte e vali-
dare proposte educative appropriate si rivela invece fondamentale. Per questa 
ragione, la competenza pedagogica delle insegnanti, la consapevolezza degli 
adulti rispetto alla propria irrinunciabile responsabilità educativa e all’ine-
vitabile coinvolgimento della propria soggettività risultano essere in stretta 
relazione anche con la qualità degli ambienti che si scelgono per educare 
bambini e ragazzi.

Nel contesto nazionale, l’intreccio fra bisogni, analisi del contesto stori-
co-sociale e nuove consapevolezze è via via divenuto fecondo: ha attivato quel 
fermento, quella curiosità e voglia di sperimentare – e a tratti di invertire la 
rotta – che hanno portato a rivitalizzare e diffondere anche in Italia pratiche 
di educazione all’aperto. Negli ultimi dieci anni, infatti, si è registrato un 
crescente e diffuso interesse nei confronti dell’educazione e della didattica 
all’aperto con l’obiettivo di ravvivare pratiche attive e inclusive a partire dai 
servizi per l’infanzia e scuole per rendere visibili i bisogni e i diritti dell’in-
fanzia e adolescenza attuale. A questa attenzione si è risposto con un’intensa 
attività di divulgazione e confronto: seminari, convegni e momenti formativi 
si sono moltiplicati, così come le richieste di aggiornamento professionale da 
parte di insegnanti ed educatori. Parallelamente, si è assistito a un incremen-
to significativo delle ricerche empiriche condotte in e con numerosi servizi 
educativi e scolastici, accompagnato da una produzione scientifica sempre 
più ampia e articolata sul tema. In questa direzione, un numero crescente di 
professionisti dell’educazione ha iniziato a sperimentare con maggiore rego-
larità l’uscita all’aperto, seguendo ritmi via via più strutturati. Tale pratica ha 
favorito lo sviluppo di nuove competenze, la consapevolezza della necessità 
di una formazione specifica e il desiderio di spazi di confronto e riflessione 
condivisa. Al contempo, è emersa con forza la richiesta di ambienti esterni 
più prossimi, accessibili e adeguati alle esigenze educative.

Nel tempo si è compreso che non si tratta semplicemente di “proporre 
attività all’aperto ai bambini”, ma di riconoscere e valorizzare una dimen-
sione educativa più profonda, autentica e trasformativa. Una dimensione 
capace di rispondere non solo ai bisogni evolutivi dei bambini, ma anche 
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al bisogno – sempre più riconosciuto – degli adulti di ritrovare benessere, 
equilibrio e senso nel proprio agire educativo. Contestualmente, nel corso 
degli anni, le pratiche e gli studi sull’educazione all’aperto hanno contribu-
ito a dimostrare come gli ambienti esterni – anche quelli meno strutturati 
o abituali – possano configurarsi come veri e propri contesti di apprendi-
mento, a condizione che siano attraversati con intenzionalità pedagogica 
e competenza professionale. Ambienti che si rivelano luoghi privilegiati di 
esplorazione, ricerca ed esperienza diretta, in relazione con un mondo reale 
e autentico, spesso complesso, talvolta scomodo, ma ricco di stimoli non 
immediatamente decodificabili. Spazi capaci di restituire centralità agli ap-
prendimenti per scoperta e di offrire una varietà di linguaggi e sfumature 
che, al contrario, rischiano di essere soffocati negli ambienti artificiali pro-
gettati esclusivamente per l’essere umano.

Se si osserva il contesto italiano, emerge chiaramente come, fino a una 
quindicina di anni fa, la tendenza dominante fosse quella di confinare bam-
bini e adulti all’interno di spazi chiusi, anche nei servizi educativi e scola-
stici. I giardini e gli spazi esterni venivano spesso esclusi dalla progettazione 
educativa quotidiana, considerati luoghi di svago subordinati a condizioni 
favorevoli e, non di rado, percepiti come potenzialmente pericolosi. Mentre 
si compivano importanti progressi nella configurazione degli ambienti inter-
ni – pensati come contesti di vita e apprendimento democratici, inclusivi e 
stimolanti – gli spazi esterni rimanevano marginali, poco esplorati e scarsa-
mente valorizzati.

Le sollecitazioni teoriche, il consolidamento della letteratura scientifica 
nazionale e soprattutto le sperimentazioni concrete di educatori, insegnanti, 
ricercatori, formatori e dirigenti si sono inseriti in questo scenario, contri-
buendo a un vero e proprio cambiamento culturale. L’educazione all’aperto 
è entrata, senza clamore ma con forza, nei principali documenti di indirizzo 
nazionali: gli Orientamenti per i servizi educativi per l’ infanzia (MIUR, 2022) 
e le Linee pedagogiche per il sistema integrato zerosei (MIUR, 2021), rafforzan-
do quanto già indicato dalle Indicazioni Nazionali per il curricolo (MIUR, 
2012, 2018; MIM, 2025) in merito alla necessità di una relazione non episo-
dica con il territorio, trasversale a ogni contenuto e percorso educativo.

Questo percorso ha migliorato la consapevolezza rispetto all’importan-
za di valorizzare il tema in una prospettiva sistemica e integrata, attraverso 
la costituzione di Reti e la realizzazione di progetti di formazione, ricerca 
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e consulenza dedicati. Una consapevolezza che ha trovato terreno fertile, e 
ha permesso di creare sinergie, contaminazioni, non solo tra i professionisti 
della pratica educativa, ma tra professionalità diverse, a testimonianza del 
valore profondo e condiviso di questa visione. Essa non intende rispondere a 
una moda passeggera, ma tenta di dare forma a un bisogno reale ed espres-
so, tanto per le nuove generazioni quanto per gli adulti. Da tanti anni chi 
scrive associa alle esperienze educative e didattiche all’aperto – immersive, in 
relazione con il mondo naturale e antropico – tutte quelle pratiche educative 
e formative che invitano a una connessione non banale tra il soggetto e il 
mondo: educazione ambientale, alla sostenibilità e alla cittadinanza attiva, 
oggi sono strettamente connesse agli obiettivi dell’Agenda 2030 e a un’idea 
di educazione rigorosa in grado di restituire l’integrità dell’essere umano, del 
mondo e della loro relazione e, per questo, indissolubilmente connessa con 
la co-costruzione di un’agency individuale e collettiva. È necessario infatti 
ricordare quanto l’educazione all’aperto si indentifichi come un’educazione 
capace di abitare il mondo: un’educazione che parte dai vissuti reali nei pro-
pri ambienti di riferimento, che evolve dalle caratteristiche specifiche lega-
te al territorio locale aprendosi gradualmente e naturalmente alla riflessione 
sulla dimensione globale, in un’ottica sistemica e inter-relazionale, capace di 
sviluppare un pensiero critico per la comprensione dei rapporti tra natura e 
cultura (Van Aken, 2022).

Per rendere possibile il potenziale degli spazi all’aperto

Per tutte le ragioni finora solo accennate ma che troveranno ampio spazio 
tra le pagine di questo volume, gli spazi educativi all’aperto, oggi sono da 
considerare non soltanto come fondamentali luoghi di connessione e atti-
vazione di ricerche e apprendimenti, ma anche come ambienti di benessere 
psicofisico e relazionale. Diversi studi dell’Organizzazione Mondiale della 
Sanità evidenziano come i cosiddetti green e blue spaces abbiano un impatto 
positivo sulla salute mentale e sulla qualità della vita. L’accesso regolare a 
contesti naturali incide sulla regolazione emotiva, riduce i livelli di stress e 
migliora l’umore (OMS, 2021, 2023).

In questa direzione gli spazi esterni, dai giardini scolastici agli spazi di 
prossimità, ai parchi pubblici o urbani, assumono un ruolo centrale perché 
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permettono di rendere visibili gli interessi di chi li abita, le loro domande e le 
loro ricerche. Essi, seguendo questa direzione, si configurano come luoghi nei 
quali i vissuti che si sperimentano sono intenzionalmente messi in relazione 
con oggetti viventi, con spazi che possono essere considerati democratici nel-
la misura in cui permettono di sentirsi accolti, coinvolti e attivati. Facilitano, 
dunque, il sentimento dell’appartenenza e risvegliano quel senso civico che li 
rende reali Spazi Pubblici, ovvero luoghi da rispettare perché rappresentano 
un bene comune. Essi si offrono per essere esplorati e ricostruiti, riempiti di 
senso, attraversati da esperienze dirette, narrazioni. Spazi reali e metaforici 
in cui incontrare l’infinitamente piccolo e l’infinitamente grande. Spazi di 
azione e partecipazione che diventano così luoghi del Noi, intrinsecamen-
te legati alla nostra dimensione esistenziale e vissuta (Iori, 1996). Da qui 
si comprende perché l’educazione ha tanto bisogno di uno spazio abitato e 
vissuto, intimamente proprio e allo stesso tempo di tutti, ovvero uno “spazio 
dell’identità e del riconoscimento” (Amadini, 2016). Ciascuno spazio può 
diventare, però, tutto questo, e molto altro, solamente se pensato, progettato 
e mantenuto. E se, nel farlo, viene vissuto, co-costruito e conosciuto insieme 
(tra adulti, bambini e ragazzi), per scoprire e riconoscere quanto si possa star 
bene “là fuori”, e quanto sia necessario soffermarci nel nostro sguardo adulto, 
investendo nella nostra formazione per ricordarci l’importante ruolo che ri-
vestiamo. Occorre riconoscere le nostre responsabilità nello scegliere di usci-
re, nel come progettare e nell’allearsi per dare spazio a un’educazione aperta 
in ambienti che moltiplichino le possibilità. Per riconoscere l’importanza di 
un adulto che sappia assumere una postura consapevole e proattiva, nel suo 
essere detentore di responsabilità e potenziale amplificatore delle potenziali-
tà, dei pensieri e dei diritti dell’infanzia e l’adolescenza, per una cittadinanza 
realmente attiva e partecipe.

Lo spazio educativo all’aperto necessita di essere pensato, progettato e messo 
a verifica ricorsivamente per potersi configurare come un ambiente di appren-
dimento curato, leggibile e ricco, in grado di favorire esplorazioni, ricerche, 
giochi sostenendo l’autonomia di chi lo vive, pur stimolando la collabora-
zione. Tra le sue caratteristiche essenziali ritroviamo: la semplicità, la fun-
zionalità, la flessibilità e la coerenza con le proposte educative. Spazi in cui 
si pone al centro il valore dell’esperienza, perché co-costruiti, collaborativi, 
cooperativi e in continua mutazione. Spazi aperti e liberi in cui lasciare che 
la relazione con le nature dei luoghi possa educare alla coevoluzione, alla 
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trasformazione, alla non rigidità e alla necessità di stare sempre in relazione 
con ciò che ci circonda. “Conoscere le caratteristiche degli spazi si rivela 
indubbiamente strategico per evidenziare limiti e possibilità, punti di forza 
e debolezza in chiave educativa” (Antonietti, Bertolino, Guerra, Schenetti, 
2018, p. 110). Quindi, agli adulti si richiede non solo di incrementare le 
proposte all’aperto, di riprogettare spazi esterni, di curarne l’allestimento con 
materiali curiosi e non convenzionali, ma di ripensare con sistematicità le 
proprie competenze professionali in relazione alle caratteristiche degli spazi 
da rileggere e progettare ricorsivamente come potenziali strumenti didattici 
(Schenetti, 2020): plurali, inclusivi, eterogenei, spazi di relazione, di esplo-
razione, luoghi in cui sperimentare quel senso dell’avventura e del rischio in 
chiave educativa sempre più negato alle nostre vite.

Affinché gli spazi educativi all’aperto possano realmente essere inclusivi, 
sostenibili e significativi, è, per questo, necessario che la loro progettazione 
avvenga attraverso processi condivisi e interdisciplinari. Proprio per queste 
ragioni, nelle pagine che seguono, verranno raccolte prospettive, ricerche, 
esperienze e visioni provenienti da differenti prospettive. Riflessioni che mi-
rano a costruire un nuovo approccio alla progettazione di ambienti educativi 
all’aperto, accettando la sfida di voler andare oltre alla semplice riqualifica-
zione degli spazi fisici per generare un cambiamento più profondo, in grado 
di coinvolgere il modo stesso di concepire e vivere gli spazi, le pratiche di 
educazione e didattica all’aperto e il rapporto di bambini, ragazzi e adulti 
con la natura e l’urbano.

La formazione come leva trasformativa

Mettere la formazione alla base di qualunque sperimentazione è una con-
dizione indispensabile. Una formazione che tenga conto della dimensione 
politica, culturale, sociale, sanitaria e educativa, che possa contestualizzare e 
sostenere, o semplicemente ravvivare e riconoscere, le competenze professio-
nali degli adulti, rifuggendo da qualsiasi semplificazione. Una formazione in 
questa direzione si rivela necessaria, perché non è sufficiente pensare di “poter 
fare fuori tutto quello che è sempre stato fatto dentro”. L’azione educativa in 
ambienti naturali, per certi versi “imprevedibili” o “non programmabili”, 
richiede di promuovere “proposte in situazione” in grado di sollecitare conti-
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nuamente un cambiamento di prospettiva da parte dell’adulto e del bambino 
senza perderne la portata educativa (Schenetti, 2020).

Educatori e insegnanti – ma anche genitori, cittadini, differenti profes-
sionalità – oggi più che mai, necessitano di poter trovare spazio e opportu-
nità di pensiero e azione tra gli scenari che si prefigurano come possibili, di 
concedersi l’opportunità di comprendere come rimettere al centro della loro 
attenzione la qualità della vita e delle relazioni loro, dei bambini e dei ragazzi, 
e di pensare che quella scuola che restituisce a bambini e adulti il proprio 
corpo, l’esperienza sensoriale, la co-costruzione di conoscenze e significati, 
quella scuola che può davvero offrire un accesso alla Lebenswelt, mondo della 
vita (Husserl, 2008 [1936]), e contemporaneamente sostenere le competenze 
professionali degli adulti che colgono le occasioni del contesto per stare in 
relazione (Schenetti, 2020b), sia effettivamente prefigurabile.

Così come le famiglie, l’infanzia e l’adolescenza hanno il diritto di sen-
tirsi accolti nelle scelte che li riguardano e nella costruzione di ambienti che 
rispondano alle loro necessità, in cui potersi sentire riconosciuti, ascoltati 
e valorizzati; allo stesso modo, progettisti, architetti e tecnici riconoscono 
sempre più, nel proprio ruolo professionale, la responsabilità di immaginare 
e costruire spazi all’aperto in cui la cittadinanza possa sentirsi davvero rap-
presentata: luoghi apprezzati, vissuti, rispettati. Per queste ragioni educatori, 
insegnanti, progettisti, referenti tecnici e sanitari, genitori e cittadini hanno 
il diritto di essere accompagnati in un processo di progettazione consapevole 
e partecipata e di essere sostenuti nell’abitare i nuovi spazi, cogliendone spe-
cificità e opportunità entro una logica costante e ricorsiva di riflessività basa-
ta su osservazione, documentazione e auto-valutazione di quanto esperito e 
proposto. In questo quadro affondano le radici del Corso di Alta Formazione 
universitaria Progettare Spazi inclusivi all’aperto.
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Le ragioni di un Manifesto: verso un cambiamento culturale 
per il futuro degli spazi educativi

Ripensare gli spazi educativi all’aperto non significa soltanto ridefinire 
giardini scolastici, spazi di prossimità e aree verdi urbane, ma soprattutto 
ampliare il concetto stesso di ambiente educativo. La città può e deve diven-
tare un luogo di apprendimento diffuso, in cui piazze, parchi e spazi pubblici 
si trasformano in contesti giocabili, inclusivi e capaci di accogliere le molte-
plici forme del vivere e dell’imparare. Con il concetto di rigenerazione urba-
na non si può far riferimento solamente al recupero di edifici e spazi pubblici 
ma viene richiamata l’opportunità di rafforzare i legami tra comunità, mi-
gliorare l’accessibilità e promuovere nuove opportunità. In un mondo sempre 
più veloce e digitale è sempre più chiaro il bisogno di riconoscere e custodire 
il diritto alla bellezza, alla lentezza, alla relazione con ciò che ci circonda e 
di cui siamo parte. La sfida che oggi ci interpella è quella di consolidare e 
diffondere un nuovo approccio progettuale, radicato nei bisogni reali di chi 
abita gli spazi. Per affrontarla, è essenziale che Architettura e Pedagogia si 
pongano come strumenti di dialogo tra competenze, sensibilità ed evidenze 
scientifiche, promuovendo processi di progettazione partecipata capaci di ge-
nerare visioni condivise e pratiche comuni. La costruzione di spazi educativi 
all’aperto inclusivi richiede non solo competenze tecniche e pedagogiche, 
ma soprattutto un impegno collettivo attorno a una visione comune: quella 
di spazi vivi, in continua evoluzione e aperti alle possibilità. Per rendere ciò 
possibile, è necessario fermarsi a riflettere su alcune direzioni di senso e su un 
linguaggio condiviso, che riporti al centro una progettualità attenta ai diritti 
dell’infanzia e dell’adolescenza, fondata su inclusività, accessibilità, parteci-
pazione ed educazione all’aperto.

L’esperienza maturata negli ultimi anni attraverso numerosi progetti di 
riqualificazione partecipata degli spazi verdi educativi ha evidenziato l’ur-
genza di esplicitare principi chiari e condivisi. Principi in grado di orientare 
la progettazione di ambienti educativi di qualità e contrastare la diffusione 
di spazi asettici, spesso progettati da professionisti distanti dalle persone e 
dalle reali esigenze dell’infanzia. È a partire da queste consapevolezze che, 
al termine della prima edizione del Corso di Alta Formazione “Progettare 
Spazi Inclusivi all’Aperto”, nasce l’idea di un Manifesto: uno strumento gui-
da per progettisti, educatori, pedagogisti, amministratori e comunità locali. 
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Un Manifesto capace di raccogliere prospettive differenti e restituire parole 
chiave e orientamenti che, nel tempo, sono diventati riferimenti condivisi per 
la realizzazione di pratiche progettuali virtuose, nate dal confronto e dallo 
scambio interdisciplinare. Al centro di questa visione si collocano l’infanzia e 
l’adolescenza, insieme alla valorizzazione dell’ascolto attivo dei bisogni di chi 
vive quotidianamente gli spazi, riconoscendone e rendendone visibili compe-
tenze e potenzialità.

Il Manifesto si articola in nove punti che rappresentano una presa di po-
sizione chiara e condivisa, delineando visioni, metodologie e prospettive pro-
fondamente connesse alle riflessioni raccolte nel volume. Lo consideriamo un 
potente strumento per dare valore e visibilità a sguardi molteplici, in sintonia 
con una comune direzione di senso: un dispositivo nato dall’esperienza, dal 
dialogo aperto e dalle buone pratiche. Un invito a riflettere, a porsi buone 
domande, ad aprirsi a nuove contaminazioni e conoscenze, per trasformare 
lo sguardo e le abitudini, e dare vita a contesti intelligenti, rispettosi e real-
mente aperti.
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